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la sanità’

Scatta il Piano Natale
aperti 50 studi medici
nei prossimi week end 

«Siamo in una situazione disperata: 
dal primo gennaio perdiamo 140 tur-
ni in pronto soccorso e 60-70 di guar-
dia  medica.  Significa  che  tutta  la  
Asl1 perde un’auto medica e l’attivi-
tà di una sala di pronto soccorso, al 
mese»:  Riccardo  Perato,  delegato  
Fimmig  per  l’emergenza  sanitaria  
territoriale lancia un appello alla Re-
gione. Anche i dirigenti dell’Asl1 so-
no preoccupati, consapevoli di quel-
lo che la scadenza del 31 dicembre 
rappresenti. In base a un sistema di 
deroghe, infatti, legate all’emergen-
za Covid, diversi medici di famiglia 
dell’Asl1 hanno assunto il doppio in-
carico prestando servizio anche co-
me medici di guardia medica o in 
pronto soccorso: chi già cura 1000 
mutuati, dunque, si è prestato a for-
nire 24 ore settimanali per far fronte 
all’emergenza. 

Dal primo gennaio, però, non sarà 
più possibile perché la deroga deca-
drà. E i 7-8 medici che si prestano al 
doppio incarico dovranno scegliere: 
o  abbandonare  i  1000  mutuati,  o  
chiudere con il pronto soccorso o la 
guardia medica. «Il sistema tracolle-
rà — dice Perato — chiediamo che le 
deroghe siano prorogate almeno di 
sei mesi, l’emergenza Covid non è fi-
nita, si somma all’influenza, alle nor-
mali patologie e soprattutto a una 
carenza di medici enorme che sussi-
ste in Asl 1».

E la temperatura sanitaria in tutta 
la Asl 1 è altissima: proprio ieri in 
un’intervista a Telenord, il presiden-
te della Regione, Giovanni Toti, ha ri-
badito quanto già aveva annunciato 
l’assessore regionale alla Sanità An-
gelo Gratarola: all’ospedale di Alben-
ga sarà mantenuto un punto di pri-

mo intervento, che funzionerà dalle 
8 alle 12 ed è il massimo che le regole 
nazionali, che il nuovo Piano socio-
sanitario dovrà recepire,  conceda-
no. 

Intanto, per effetto della scaden-
za delle deroghe finora attuate, e in 
assenza di contromisure, la Asl 1 sa-
rà costretta a dimezzare i medici di 
turno di guardia medica (uno anzi-
ché  due)  o  limitare  il  servizio  ai  
week end, mentre nei pronto soccor-

so dovrebbe aprire definitivamente 
le porte alle cooperative (con rad-
doppio dei costi sulle spalle pubbli-
che). «Già ora il punto di primo inter-
vento  a  Bordighera  è  coperto  al  
100% da cooperative, che svolgono 
anche il 50% del lavoro del pronto 
soccorso di Sanremo — aggiunge Pe-
rato — siamo al paradosso di avere 
medici pubblici disponibili a copri-
re il servizio e la normativa lo impe-
disce».

La decadenza delle  deroghe,  di  
fatto, impone un altro “taglio” alle 
prestazioni di un personale sanita-
rio che in Asl 1 soffre particolarmen-
te di carenze strutturali, come testi-
moniano  le  lunghe  giornate  dei  
pronto soccorso o il funzionamento 
di interi reparti appaltato a coopera-
tive. Nel settore emergenza, ovvero 
nei pronto soccorso e nel 118, manca-
no in Asl1 almeno 14 medici. I turni, 
che dal 1° gennaio non potranno più 
essere coperti, andranno a decurta-
re di altre 7-8 persone gli organici. 

Sono stati diversi gli incontri e gli 
scambi di mail con la Regione: ieri 
l’assessorato  regionale  alla  Sanità  
ha fatto sapere che la scadenza del-
le deroghe riguarda una normativa 
nazionale e si stanno tentando tutte 
le strade per poter intervenire, a li-
vello regionale, e porre rimedio all’e-
mergenza, ma occorre un via libera 
nazionale. Che finora non sarebbe 
arrivato e che, si paventa, potrebbe 
non arrivare. — michela bompani

di Michela Bompani

Scatterà il 24 dicembre l’ultima, e 
cruciale, parte del nuovo piano sa-
nitario  regionale  per  le  festività,  
per  scongiurare  il  tilt  dei  pronto  
soccorso: apriranno da sabato, per 
tre week end successivi, anche una 
cinquantina di studi dei medici di 
famiglia che entreranno, a pieno ti-
tolo, nel sistema di potenziamento 
della medicina territoriale. 

Si andranno ad aggiungere ai 17 
ambulatori, o Flu Point, che già so-
no stati attivati in tutta la regione, 
presentati venerdì dal presidente 
Giovanni Toti e dall’assessore regio-
nale alla Sanità, Angelo Gratarola. 
Giovedì prossimo, poi, la giunta re-
gionale approverà il  testo dell’ac-
cordo che l’assessore Gratarola ha 
concluso con i medici di famiglia e 
il giorno successivo diventerà dun-
que  operativo,  proprio  per  i  tre  
week  end  cruciali  delle  feste:  il  
24-25 dicembre, il 31-1°gennaio e il 
6-8 gennaio. Saranno circa una cin-
quantina, in tutta la Liguria, i medi-
ci di famiglia ad aderire alla chia-
mata,  e  anche alcuni borsisti  po-
trebbero essere arruolati per rende-
re  più  capillare  la  presenza  nei  
week end. E gli incentivi corrispo-
sti nell’accordo ai medici “di guar-
dia” nei festivi starebbero convin-
cendoli  ad  aprire  direttamente  i  
propri studi (un indennizzo di 50 
euro al giorno se li utilizzano, oltre 
un’indennità oraria),  a disposizio-
ne ovviamente non solo dei propri 
mutuati, ma di tutta la cittadinan-
za. Le “guardie” non sono organiz-
zate diversamente dai normali gior-
ni di studio: i medici apriranno lo 
studio il sabato e la domenica, e nel 
festivo infrasettimanale del 6 gen-
naio con orario 8-12 e 14-17. Le cin-

que Asl metteranno comunque a di-
sposizione dei medici che ne faran-
no richiesta propri ambulatori, non 
più di uno per distretto. E saranno 
le Asl a gestire, ciascuna, i medici 
del proprio territorio. 

Quello  studiato  dall’assessore  
Gratarola è un rafforzamento della 
medicina territoriale — ancorché in 
emergenza — senza precedenti in Li-
guria e che qualcuno comincia a cal-
colare  come  addirittura  sovradi-
mensionata, contando i 17 ambula-
tori gestiti dalle Asl dei Flu Point ol-

tre la cinquantina di studi medici.
L’obiettivo  è  dare  una  risposta  

massiccia a una specularmente co-
spicua richiesta di  assistenza per 
tutti i casi non gravi, in modo che i 
pazienti non vadano al pronto soc-
corso. Anche perché chi accederà 
in codice bianco ai pronto soccorso 
si ritroverà a pagare il ticket, men-
tre  rivolgersi  agli  studi  medici  o  
agli ambulatori Flu Point è comple-
tamente gratuito per gli iscritti al 
servizio  sanitario  regionale.  Inol-
tre, chi chiederà assitenza ai medi-

ci di famiglia “ di guardia” e agli am-
bulatori Flu e verrà valutato in con-
dizioni  tali  da  necessitare  cure  
ospedaliere, allora sarà dirottato in 
pronto soccorso  dove però  potrà  
contare su una “fast track”, una cor-
sia veloce, avendo di fatto già rice-
vuto una diagnosi. 

Il piano sanitario di emergenza 
per le feste natalizie ha però ricevu-
to una pioggia di critiche dalle op-
posizioni  in  consiglio  regionale  
che, compatte, accusano: «Il piano 
da Toti per la gestione dei casi a bas-

sa  complessità  legati  al  virus  in-
fluenzale è una risposta tardiva al-
le esigenze del territorio — scrivono 
in una nota i capigruppo Gianni Pa-
storino (Linea Condivisa), Luca Ga-
ribaldi (Pd), Ferruccio Sansa (Lista 
Sansa) e Fabio Tosi (M5s) — solo ora 
si  pensa ad un piano di gestione 
dell’emergenza,  con  centinaia  di  
persone stipate nei pronto soccor-
so, ambulanze in coda per ore, re-
parti sovraffollati.  Una situazione 
insostenibile,  nonostante  l’inces-
sante impegno degli operatori sani-
tari, cui Toti potrebbe imporre un 
eventuale blocco delle ferie». E de-
nunciano la lentezza con cui la Re-
gione  recluti  il  nuovo  personale:  
«Da più di tre mesi ci sono rallenta-
menti nelle assunzioni — dicono — 
provocando un caos organizzativo 
e gestionale che rischiano di paga-
re i pazienti e i lavoratori».

Genova Cronaca

il caso

Asl 1, a rischio
guardia medica 

e pronto soccorso

k In reparto
Con la 
decadenza dei 
doppi incarichi i 
pronto soccorso 
dovranno 
ricorrere 
sempre più alle 
cooperative 

Dal primo 
gennaio 

decade la 
deroga che 

aveva 
permesso di 

coprire i 
turni con i 

sanitari che 
seguono i 
mutuati

Inevitabile
tagliare le 

prestazioni
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Gli ambulatori sono 
gratuiti, mentre 

in ospedale 
i codici bianchi 
pagano il ticket.

Per chi va dal dottore 
di famiglia, corsia 
veloce in ospedale 

Le visite
Saranno a 
disposizione per le 
situazioni non di 
emergenza anche 
durante i prossimi 
fine settimana 
durante le feste

Domenica, 18 dicembre 2022 pagina 3
.
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lo che la scadenza del 31 dicembre 
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co, crescenteª. » un�altra criti-
cit‡ seria, di cui si parla poco. 
´Dal punto di vista operativo 
o spiega - la chiusura dei vec-
chi ospedali psichiatrici giudi-
ziari ha aperto delle falle giu-
ridico normativo. Prima era 
possibile  mandare  persone  
in osservazione a personale 
medico specializzato, ora di 
fatto si fa negli istituti, ma il 
personale di polizia non Ë for-
mato per questo scopoª. Chi 
vive una patologia, Ë di diffici-
le gestione. ́ Non recepisce le 
regole o osserva o e non Ë icol-
paw sua, ma questa Ë una si-
tuazione tanto diffusa quan-
to irrisolta. Qui ognuno met-
te in campo le risorse che ha. 
Con la sanit‡ abbiamo ottimi 
rapporti, la stessa copertura 
delle guardie mediche Ë mes-
sa a rischio dal fatto che i sani-
tari sono pochi e impegnati 
sul  territorioª.  Una coperta 
troppo corta, anche in termi-
ni di polizia penitenziaria, al-
meno  venti  unit‡  sotto  so-
glia. �
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Prima edizione alla casa circondariale di via Fontevivo di un nuovo concorso culinario
Due team composti si contendono il titolo sotto la guida di rinomati cuochi del territorio

Quando il verdetto Ë gourmet
La sfida tra chef Ë in carcere

LA SPEZIA 

´Ci  siamo  preparati  con  
grande entusiasmo ed Ë sta-
ta  davvero  un�esperienza  
molto intensa. Siamo con-
tentiª. Silvia Cardelli, chef 
del ristorante Osteria della 
Corte, che sorgne nel cen-
tro storico della Spezia alla 
fine taglia il traguardo per 

prima  insieme  alla  sua  
squadra Blu - Troppo Forti. 
Venti  voti  contro  diciotto  
valgono il titolo del primo 
concorso culinario iGiudi-
zi gourmet - Rieduchiamo i 
palatiw  organizzato  dalla  
casa  circondiariale  della  
Spezia su input della Came-
ra  Penale  con  l�avvocato  
Raffaella Nardone, respon-

sabile  dell�Osservarorio  
Carcere. Subito dopo la vit-
toria l�abbraccio di Cardelli 
con tutto il team e foto ri-
cordo con i la squadra con-
corrente. Il capitano della 
squadra, ospite del carcere 

che  ogni  giorno  presta  il  
suo servizio nelle cucine os-
serva : ́ Mi impegno nella ri-
storazione del carcere e in-
sieme ai ragazzi che hanno 
preso parte alla gara ho cu-
rato  molto  la  preparazio-

ne. » stato un�idea molto 
brillante e siamo stati tutti 
contenti della partecipazio-
neª. 

Sul versando del raggrup-
pamento Rosso - I Perfetti 
lo chef Emiliano Borghesi, 
del  ristorante  Bonta‡ Na-
scoste di Lerici sottolinea il 
grande risultato:  ´»  stata  
l�occasione per preparare ri-
cette prelibate e sperimen-
tare piatti gourmet. Siamo 
contenti dell�apprezzamen-
to ricevtuoª. 

Gli fa eco il capitano del 
team blu, anch�egli ospite 
del carcere e addetto al ser-
vizio ristorazione della ca-
sa circondariale di via Fon-
tevivo: ́ La gara Ë stata mol-
to avvincente e per noi che 
lavoriamo in cucina Ë stata 
anche l�occasione di poter-

ci  mettere alla prova.  C�Ë 
sempre tanta emozione nel 
cucinareª.

Sul campo le due squa-
dre hanno puntato su me-
n  ̆diversi per riuscire a con-
tendersi le preferenze del-
la giuria che si Ë espressa at-
traverso cartoncini colora-
ti. 

Tra le portate che si sono 
confrontate nel corso della 
gara vellutata di zucca con 
antipasto  di  calamari  e  
gamberi e branzino nardel-
lato. A seguire rapa rossa 
con gambero e crostini con 
agnello e infine carrellata 
di dolci tra cui bignË e cro-
state di frutta che hanno su-
scitato apprezzamento. �

M.TOR.
toracca@ilsecoloxix.it
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Sistema penale: numeri e progetti sociali 

L�EVENTO

Marco Toracca / LA SPEZIA

C
�Ë il procuratore ca-
po della Repubbli-
ca della Spezia An-
tonio Patrono con 

il suo team di pubblici mini-
steri. C�Ë il presidente della 
Camera Penale della Spe-
zia Fabio Sommovigo con 
Raffaella Nardone, avvoca-
to che ha curato l�iniziavi-
ta. E il sindaco di Lerici Leo-
nardo Paoletti oltre alla di-
rettrice della casa circonda-
riale di Villa Andreino Ma-
ria Cristina Bigi con la co-
mandante della polizia pe-
nitenziaria  Leonarda  Na-
dia D�Anna, la responsabi-
le  degli  educatori  (Area  
Trattamentale) Lucia Van-
ni e il presidente del Con-
servatorio Giacomo Pucci-
ni e altri esponenti ancora 
del mondo giudiziario, so-
ciale, politico e del volonta-
riato  spezzino.  SÏ  perchÈ  
iGiudizi  gourmet.  Riedu-
chiamo i palatiw vede la pri-
ma edizione andare in sce-
na ieri alle 12 nella struttu-
ra detentiva di via Fontevi-
vo. Un evento che unisce so-
lidariet‡, degustazioni, spi-
rito natalizio e un pizzico 
di  sana  competizione  tra  
due team di chef che si sfi-
dano a colpi di pietanze e 
prelibatezze sfoderate una 
dietro l�altra nella sala ap-
positamente allestita dalla 
direzione della struttura a 
pochi  passi  dalle  cucine.  
Sul campo la squadra blu 
denominata iI Troppo For-
tiw che ha come leader Sil-

via Cardelli dell�Osteria del-
la Corte del centro storico 
della Spezia e e quella ros-
sa che sceglie come nome 
iI Perfettiw guidata da Emi-
liano Borghesi, chef del ri-
storante Le Bont‡ Nascoste 
di Lerici. Entrambi gli alle-
natori  scelgono  poi  per  
ogni  gruppo un  capitano  
che guida il gruppo di chef 
del  carcere  cincondariale  

in  gara  ieri.  Alla  fine  la  
spuntano i Blu per soli due 
punti con lo score di 20 a 
18 con Diana Brusac‡, pre-
sidente del Tribunale della 
Spezia e guida del seggio al-
lestito sul campo per la con-
ta delle preferenze, espres-
se con un cartoncino dello 
stesso colore delle squadra 
in gara sottolinea: ´la pro-
va Ë stata eccellente da par-

te di entrambi i team. » una 
vittoria di misura che sotto-
linea la grande qualit‡ del 
lavoro  svolto  dalle  due  
squadreª. Per tutti i parteci-
panti cappelli da chef distri-
buiti da Nardone. Sottoli-
nea  il  procuratore  Patro-
no: ́ Si tratta di una giorna-
ta molto importante sotto 
molteplici aspetti. Devo di-
re che i concorrenti si sono 

superati con pietanze mol-
to  piacevoliª.  Leonardo  
Paoletti sindaco di Lerici: 
´Sono in grande difficolt‡. 
» pi  ̆difficile esprimersi og-
gi per una delle due squa-
dre di chef in campo che 
per unavotazione in Consi-
glio comunaleª. E la diret-
trice Bigi: ´Ho apprezzato 
tutti  piatti  preparati  que-
st�oggi. Sono stati davvero 
bravi. Si tratta di una pri-
ma edizione molto impor-
tante con la finalit‡ anche 
di far conoscere la struttu-
ra ª.  CosÏ la comandante 
D�Anna: ´Particolarmente 
buoni gli involtini realizza-
ti in modo da ricordarmi la 
mia Siciliaª. Aggiunge Van-
ni: ́ Una giornata riuscitaª. 

CosÏ  Sommovigo:  ´L�i-
dea Ë dell�avvocato Nardo-
ne, vicepresidente della Ca-
mera Pensale e responsabi-
le distrettuale dell�Osserva-
torio  Carcere  dell�Unione  
Camere Penali. » stata rac-
colta subito dalla direzione 

del carcere.  I  concorrenti  
fanno parte dello staff che 
quotidianamente si  occu-
pa  delle  cucine  e  hanno  
provveduto anche oggi ov-
viamente alle normali in-
combenzeª.  Completano  
la delegazione della Procu-
ra della  Repubblica della  
Spezia presente ieri  all�e-
vento tenuto in carcere le 
sostitute procuratrici Moni-
ca Burani, Alessia Confor-
ti, Elisa Loris, Federica Ma-
riucci,  Claudia  Merlino  e  
Rossella Soffio. �

toracca@ilsecoloxix.it 
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Bollettino Covid, ricoverati negli ospedali in calo
I
I c

nel cuore della gara tra pietanze e men˘

Palati contesi
con piatti invitanti
´Vittoria di tuttiª

´A promuovere lŽidea
Raffaella Nardone, 
avvocato. Riscossa 
grande adesioneª

In senso orario: le squadre in gara, la presidente del tribunale conta i voti e lo staff della Procura spezzina

A presiedere la giuria
Diana Brusac‡, 
magistrato, al vertice
del tribunale spezzino

Silvia Cardelli Emiliano Borghesi

I ricoveri per Covid negli ospedali della Spezia vedono nelle corsie sei
pazienti in meno di cui 64 assistiti nel nosocomio San Bartolomeo
(nella foto) di Sarzana e 17 al SantȅAndrea del capoluogo di provincia.
Una persona Ë ricovera nella divisione di Terapia Intensiva. Sul fronte 
dei nuovi positivi censiti dallȅAsl 5 si registrano 153 tamponi referta-

ti. Nel complesso, a livello regionale, lȅincremento Ë di 753 positivi di 
cui 115 nellȅImperiese, 88 nel Savonese, 291 nel Genovese e i restan-
ti 79 nella zona del Tigullio. Le persone al momento infette nello Spez-
zino sono 2029 mentre a Savona 1899, Imperia 1753 e Genova 
7040. I tamponi molecolari processati sono stati, in Liguria, 770 
mentre gli antigenici 3819. Le persone in isolamento domiciliare 
8977 con un incmento di 375 sempre su base regionale
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Marinella

In consiglio comunale
il progetto da 15 milioni
Sacchelli a pagina 14

SFIDA TRA CHEF NEL CARCERE DI VILLA ANDREINO

LA BUONA CUCINALA BUONA CUCINA
NON HA BARRIERENON HA BARRIERE
Poggi a pagina 2Poggi a pagina 2

Lunigiana

Raccolta di firme
per salvare i treni
La solidarietà
con i pendolari
A pagina 18

Postina morì nel canale, sei indagati
Il parapetto troppo debole non impedì il “volo” fatale con lo scooter: nei guai tecnici e assessori sarzanesi

Sarzana

Detriti in spiaggia del 2018
Il Comune paga il debito
Pucci a pagina 15

LA NOSTRA INIZIATIVA

Eroi del volontariato
In arrivo il calendario
de La Nazione
A pagina 9

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

P rosegue la campagna
di vaccinazione con-
tro il Covid. Questi gli

attuali orari per chi vuole sotto-
porsi alla profilassi su prenota-
zione nei tre distretti di Asl 5.
Ecco il calendario delle vacci-
nazioni che devono avvenire su
prenotazione. Alla Spezia,
nell’hub Ex Fitram (fino al 31 di-
cembre) il centro sarà aperto il
lunedì, mercoledì e sabato dal-
le 8 alle 13,30. Disponibili 120
posti a seduta. L’hub resterà
chiuso il 24 e il 31 dicembre. A
Sarzana l’hub sarà aperto fino
al prossimo 31 gennaio e segui-
rà il seguente orario: lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 8 alle
13,30. Lunedì e venerdì co-som-
ministrazione antinfluenzale
con 180 posti a seduta. L’hub
sarzanese resterà chiuso il 24,
31 e il 7 gennaio prossimo. A Le-
vanto e Ceparana aperti dalle 8
alle 13.

Sanità

Hub vaccinali
Orari di apertura
sotto le feste

Merluzzi a pagina 13

La Spezia

Arrestato dopo la rissa in un bar
Il giudice chiede di togliergli
il reddito di cittadinanza
Benedetti a pagina 8
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